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SELEZIONE	WEBRED:	“OLTRE	IL	37	PER	CENTO	DEGLI	AVENTI
DIRITTO	NON	SI	È	PRESENTATO	ALLA	PRIMA	PROVA	SCRITTA.
RIVEDERE	IL	METODO	DI	COMUNICAZIONE	E	PREVEDERE	TEMPI
CONGRUI”	-	INTERROGAZIONE	DI	SMACCHI	(PD)
6	Luglio	2012
In	sintesi

Andrea	Smacchi	(PD)	ha	presentato	una	interrogazione	alla	Giunta	regionale	attraverso	la	quale	chiede	che	negli	avvisi
pubblici	 di	 competenza	 regionale	 o	 comunque	 di	 società	 ad	 essa	 collegate	 venga	 previsto	 un	 apposito	 comma	 che
stabilisca	chiaramente	tempi	congrui	per	la	consultazione	degli	esiti	delle	domande	e	le	relative	convocazioni	delle	prove
di	 selezione”.	 Il	 motivo	 dell'atto	 riguarda	 il	 metodo	 utilizzato	 da	 Webred	 Servizi	 (società	 strumentale	 in	 house	 delle
aziende	sanitarie	dell'Umbria)	per	una	selezione	 riguardante	 l'assunzione	di	otto	 figure	da	destinare	 in	numero	di	due
unità	 per	 ognuna	 delle	 4	 Asl.	 Pur	 evidenziando	 che	 “tecnicamente	 e	 normativamente,	 tutte	 le	 procedure	 sono	 state
espletate	in	maniera	rispondente	alla	legge”,	Smacchi	sottolinea	la	sua	perplessità	sul	metodo	e	i	tempi	di	comunicazione
che,	nei	fatti,	non	hanno	permesso	una	parte	considerevole	degli	aspiranti	partecipanti.

	

	

	

(Acs)	 Perugia,	 6	 luglio	 2012	 –	 Il	 consigliere	 regionale	 del	 partito	 Democratico,	Andrea	 Smacchi	 ha	 presentato	 una
interrogazione	alla	Giunta	regionale	in	merito	allo	svolgimento	di	una	selezione	indetta	da	Webred	Servizi	Scarl	(	società
strumentale	 in	 house	 delle	 aziende	 sanitarie	 dell'Umbria	 per	 lo	 svolgimento	 dei	 servizi	 CUP/CASSA	 e	 Data	 Entry)
finalizzata	 all'assunzione	 di	 otto	 operatori	 front–office	 addetto	 ai	 servizi	 Cup/Cassa	 e	 Data	 Entry	 presso	 i	 punti	 Cup
regionali.	Secondo	il	consigliere	del	PD	“i	tempi	stretti	per	la	convocazione	della	prova	scritta	hanno	di	fatto	impedito	la
partecipazione	ad	un	numero	considerevole	di	aspiranti”.

	

Nel	suo	atto	ispettivo,	pur	evidenziando	che	“	tecnicamente	e	normativamente,	tutte	le	procedure	sono	state	espletate	in
maniera	rispondente	alla	legge”,	Smacchi	sottolinea	la	sua	“perplessità	su	un	metodo	che	nei	fatti	ha	escluso	una	parte
considerevole	degli	aspiranti	partecipanti,	molti	dei	quali	non	avvisati	da	amici,	conoscenti,	addetti	ai	lavori,	hanno	perso
un'importante	possibilità	di	trovare	un	impiego	seppur	a	tempo	determinato”.

In	sostanza,	il	consigliere	regionale	del	PD	rimarca	come	“alla	data	di	scadenza	per	la	presentazione	delle	domande	(15
Giugno	2012),	erano	pervenute	356	richieste	di	cui	348	ammesse,	3	ammesse	con	riserva	e	5	non	ammesse,	dati	questi
pubblicati	 nel	 tardo	 pomeriggio	 di	 lunedì	 18	 giugno,	 sul	 sito	 internet	 di	 Webred	 servizi,	 dove	 contestualmente	 veniva
anche	convocata	la	prova	scritta	per	giovedì	21	Giugno	alle	ore	10.00.	Questo	brevissimo	lasso	di	tempo	–	scrive	Smacchi
nel	suo	atto	ispettivo	-,	ha	fatto	sì	che	alla	prova	scritta	si	sono	presentati	223	candidati	sui	348	aventi	diritto.	Ben	oltre	il
37	per	cento	degli	ammessi	–	sottolinea	-	non	ha	partecipato,	perdendo	la	possibilità	di	concorrere”.

	

Per	Smacchi,	dunque,	“chi	non	ha	avuto	modo	di	avere	un	contatto	diretto,	o	di	consultare	in	tempo	reale	il	sito	internet
si	 è	 trovato	 nella	 condizione	 di	 non	 poter	 essere	 correttamente	 informato,	 e	 sostanzialmente	 nell'impossibilità	 di
espletare	un	proprio	diritto.	Al	fine	di	evitare	il	perpetrarsi	di	altre	simili	spiacevoli	situazioni	–	fa	sapere	–	ho	presentato
una	 interrogazione	 alla	 Giunta	 regionale	 con	 la	 quale	 chiedo	 un	 impegno	 a	 far	 inserire	 nei	 prossimi	 avvisi	 pubblici	 di
competenza	regionale	o	comunque	di	società	ad	essa	collegate,	un	apposito	comma	dove	vengano	stabiliti	chiaramente
tempi	congrui	per	la	consultazione	degli	esiti	delle	domande	e	le	relative	convocazioni	delle	prove	di	selezione”.	RED/as
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